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C'è nell'aria qualcb î̂ ico^a ch§ 
fa presentire non lontana la teriiiM̂  
pestai éi probabilmente ì primi 
colpi di vento, ^apiftKigragnuola 
Jé*prime folgori cadranno sùiri-i^ 
tana. m 

Prepararsi, adunqueV più, che 
una cfflWi; è uria i?#^sità. ; 

E, pare^^e lass^ dopo Janto 
sonneqcliiaré; si pensi ai casi^n{| 
stri mólto seriatrierìte.' 

. - • : . . • •• , 1 / 3 - • • ' L - • • . - . -̂  I - - . ' . .' , 

; ISe Ferrerò farà quanto avrebbe 
fatto i Mezzacapo non sappiamo ; 
certo è t)erò òhe atich'églì sente 
n i n m e r m i e s p ^ ^m^d> 

•dandoli, armati ;di.vcatenacci>. fra lê  
rupi trentine, dove in ogni modo 
vinsero, mentre Lamarmora, cous. 
duceva Msfeito a CustoMa. 

^Italia di Gtfibaldì, dì'^Bikìo, 
dnPisacane, l'Italia che vuole es-
sèfft^^eràmente padrona di sé e 
raccogliere nell'ora del ^ ico lo , 
tutte le sue .valick^forze, deve pre-
parare alle nuove generazioni una 
scuola che segni i primi passi nella 
educazione railitare, e formi degli 
uomini ben divèrsi da quella gio­
ventù che bt*ulìca pei caffè e pei 
tifivi, gioventii scettica, vana é 
• sqtiarquóik:̂ ';••••• ,̂ ""'''^lés" 

Purifichiamo 1* Italia dalla' tabe 
cattolica. É̂ ÉÉì 
; Ma lo rafa codesto miracolo un 

alle viscere 
r^. ' - ' •= 

mo 

combe sulle sue^pidle.c^ • 
Iksud nòfft^fflfebbe, un giorno, 

riassumere o uiiâ  grandé'^floria, 
0 una grande sventura. ,..;:. 

Mg['W da uai^jato^ciscompiacia^ 
-™ cóme italiani;^ di^vedW; 

.'impulso vivace dato dal governo 
iirarmamento ' nazionale, dall'altrÒ^^ 

lato — come dprnocj^ticÌ3i||- non 
pò̂ ìÈMÉJ l^iascondera ri riost̂  4ÌK; 
spiàcere nel vedere che, dopo tanti ^ 
anni di ciarl4fe4Mp un monte ' dV 

rògéÌtifàop^^^idata;Èlt;.discors^^ 
f tiiH a seg*? codelìf^ìstiffliionè; 
che deve preparare al mestiere^ 
dell'armi:|B^.gK>yani gen!erazipnv^ 
non sono ancora usciti dallo stTO' 
di,gestazione. V 

Eppure, in uS^stato democratico,T 
1 lina'segno sono indispengabiu, 
porche preparano lì passaggio dal-
ì'esercito stanzialt^aiìa nazione ar--. 
mat£ ;̂ pèrcb| insegnano al citta? 
dinO dì'cìlfenderejite ;S^,;senz'u^^ 
di spendere'fèsori, la libertà, glî  
interessi e l'onore delia sua terrai 

Nói dunque, iri^Sbme della de-
mocr^zia, domandiamo che il mi-*̂  
nistóro rompa una biionà volta gli 
indugi e istituisca sui S€(ricP¥ tiri 

governo.cb%.npn esc 
del popolo>? Ne dubitiamo., 1 L'. 

Una còma al miilstre ' l a i l 

i 

a segno. >.., ;j 
Lasanta carabina 'sia dW^ln-

nanzi jî !̂ *̂  P^^"^^ di'tutti; ir giova-) 
nbtti italiani e, come nella Syiz^ 
zera, ad ogni scolare s'insegni a 
colpire con una palla u centro del 
tìWlgliO.- P ,;••/.!•..•• 

I-vècchi governi dispòtici tene-; 
vano lontani i ciitudini dalle, àr-
mĵ  temendo che dueste .venissero 
s"-. . -.1' ' - 'T ' 

poi vòlte contro dì loro e la chiesa; 
affidava Jà difesa dM suoi Stati/ a 
mercenari che, in nome dì lei, 
commisero le più atroci nequizie. 

Bisogna guadagtiare i,se4i%.ann 
ni perduti dai./moderati, i quali; 
avevano paura delle^kpniì popola­
ri. Tutti sarihp chp/nel 1,859̂ ,.con 
grande fatica, l'illustre Lamarmora 
si degnò di permettere a Garibaldi 
di vincere, a Varese, a Comò, a Ŝ*̂  
Fermo, a Ttopenti. Nei 1866, tutti 
pure lo sî nno,̂ ro^%tesso Ldmar • 
mora; interprete delle ide^ di Vit-. 
torio Emanuele e di tutta la De­
stra^ non volev%|aperae divolon-
tari. 

La nazione glieli fece subire; 
ma la.Destra se ne vendicò man-

. " I • 

^ 'Abbìam'o già riportato'—, dice la 
Capitale'--^ Torttìri^ije! giorno con '̂ 
OuUla/Società dei rediifli dàlie patrie 

léattagUe dtHomariniziava la, profio-^ 
, sta di urla Coróna preziosa.al mmistro 
^ a g i i i ^ i p W pi-ocUmarlo benéiilri|o 

"della patHì̂ "̂̂ ^ ••̂ .̂ 'Kt.-rH. -~^ .^,...,.^,, 
rt lia^icoròna preziosa da' presentarci 
1 àd^jtgdStlnO: MagUani: sarà; ini foglie 
d'argent(^^^^n, naste.i'proy testìinom 
qtfèisti dtìé iiaetalli^aélròpeifà da èsaò^ 
concepita e compiuta. La esecuzione! 

• yerfà affidata ad un valente artista 
della capitala e per ìa spesa sì attèn-'^ 
4erà prima la; raccolta delle, ofiWte,, 
delle quali i;jpn= si , vuole stabilire un^ 
lìmite, dovendo ciàsciina associàziotiel 
contiribiiiré con èponlàriéìtà, ed aW-

f%n'da delle sostanze sq^ ì i . Nel na­
stro a caratteri smaltati Verrà postft 
la leggenda: î y -.•' • ,' >.-u 

Ad Agostino Magliani > 
^^I Reduci dalie patrie battaglie d'Italia 

- Saranno poi nei giornali pubblicate 
ai mano ai mano che pervengono, le ' 
offerte d8ne*Bocietà ed aciascima in-' 
viata una fotografia della-corona^ 

Per mandare,ad effetto, quanto so­
pra, con soUecitudine il Consiglio di» 
rèttivo h^^^bili tò non portare plùin 
là dei 15 agosto prossimo: i r # m W 
per ii^viare le^gfjerte. • .- ,: 

Tutte le associazioni saranno invilii 
tate a marcare ih Ròma^^nSo 0, più 
rappresentanti'[JerJt giórno della cdn'i'-
segna 

hanno dato un ̂ ffirattere dì ostilità 
alle relazioni fra i due paesi, ci con-̂  
sigliano ora adessere molto guardin­
ghi, ^ non lasciarci^ sopraffare dalle 
insidio.che^xi tendono inoatri vicini, 
per prqdqrr^jj-^ostio paese queir ab­
bassamento dì credito, quella ropna 
matqi^ftie,,che, sarebbero indizi sicuri 
;déi nòstro decadimento politico. • 

Risulta dagli ultimi dati statistici 
che l* esportazione dall' Italia in Fran­
cia dei generi di prima necessità va 
ogni apnp aumentando in, proporzioni 
considerevoli ; e ciò rivela: ei^idente-
mente i| bisognp assoluto che hanno 
i francesi dì ricorrere a noi per le 
provviste indispensabili. 
ì ?nquèft0lltmo triennio ci vennero 
date dai fratelli iatini copÌ"ÉuDbÌQ prop 
ve d* affetto, che non sì può credere 
(ibbiarió voluto scegliere ìl^npstr,g miar̂  
cato per .1* acquisto delle imecìi^necesr. 
sarie, soltanto ^er dar^ijlj piacere di 

E, anzi supponibile che, se avessero 
potuto ricorrere ad altri mercati con 
maggiore vantaggio», lo avrebbero fatto 
gonza alcuna.esitazione. ,1^., 

enta poi di essere rilevato l'altro 
enomeno che, méntre la esportazione 
Jlal nostro paese per la Francia dei 
gejneri di prima DeceBSiià, d^lla ma; 

13 .yi.^^puritroppo ragione d i ^ ^ ^ ^ 
dere che arriveremo àljftj scadenza 
della W f S proroga, testé accordata 

L ' . , - . . 

dal Parlamento, senza avere stipulato 
colla Francia i nuovi trattati di con^-
mercio. : v ' 

^Ma.qualunque sìa 1* esito delle nuo­
ve trattative, è doveroso, urgente, in­
dispensabile per noi il modificare mol­
te voci della nostra tariffa generale,-
avendo specialmente riguardo alla ces­
sazione del corso forzoso, che potrebbe-;. 
per mala ventura riuscire dannosa ad 
alcuni I rami dell'industria nazionale, 
terso'cui lo Stato anormale dellacir^ 
colazione esercitava una efficaciffWò-
tettri 
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Gesta cìerico-moderate 
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Giorni fa abbiamo annunziate la 
morte avvenuta, in Genova, di'Ah-^ 
drea Rebuzzone si|erstìte dellE^-glorio:^ 
sa schièra dei Mille. ^ . 

Biamo ora notizia d^unJ^rave scan^ 
datò relativo al nnorto ed àÌlà sua fP 
misrlìar-'-^^' •̂ ^^« .̂ - '-•'"• - -̂

ndrea B©buzzone,fuochi8ta di bor­
do, aveva moglie e cinque figli. Abi­
tavano e dormivano, come tutte le. 
famìglie dèi poveri operài, in una 
stàniKà, nella #SàìWfe|nuitìòì^Ìr^d 
Oenpva. lasciò il cadavere per.48 ore 

con questa canicola. Quando le 

I • 

U 
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tei^iàilrimaV è ĉ èsĉ ^̂ ^ società operaie andarono pel funerale 
da l Ì878Brq«C ftH'in'^tro^^ ' qu 
tenne stazionària là introduzione daUà 

Li F . -n 

Fr^Siicià di quei' prodotti 
che formano là, risorsa prìnctpa 
Francia stessa negli scambi'con noi. 

E invero per non citare.^che alcune 
itlbrì^' gli'spìriti,:iV^^l»%gU 

olif furono mandati in Francia dai no-
. ' ' , - 1 

^\ 

n 

'' ' : - . ' • 

m^y"^ 
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Stri produttori nel 1878 per un valore 
complessivo di lire 35,205,000. 
: Nel 1879, questa categoria g;iunS9 

aU*e9por||Z!on6 4uaàÌ doppia di 1ìî ^̂  
^,7^6,000/6 ' nel passatV anno arrivf ̂  
alla considei'evole somma dì 85,250,000. 
lif 

I Sono dunque più'd' 50 milioni di 
ftimento %et giro 'dFIre anni, 
• E di quei prodotti la Francia non 

mandò in Italia che dna meschina 
quantità durante il 1880, valutata in 
quattro milioni circa. 

IÈ fturàentata piire T espoi'tàzidhe 
della seta, che dà lire 156^822,000 nel 

^878,^ pervenne a'^fe-è 160,955,000 
nellSSO. 

Fatto per levare u fereiìro* la cassa 
ordinàtasdali Municipio, anporistreti-^l 
taf;unpo debole,fcopptò pel' rigOn-^ 
fìàmento del cadàf!%# .allora, gì', in 
tervenutì dovettero fuggire,^^^-.; "v\ 

ÀI Municipio di, Genova 6i,.sono 
istallati ir due partiti clericale e nào-
derato. Il fatto orribile^; relativo ad 
.|||no dei Mille, trova'duncìueikUtò la 
sua spiegazione. -̂  ,̂  . ;t >; , ;; ,. 

: t ì i jyi^,^tó^^;^^^>?i i'î a îìVJ 
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La Statistica del movimento com­
merciale d'Italia ne! 1880 ci offre oggì*^ 
argomento à convàlFdare coli'eloquen-. 
te^ e ineccepibile sussìdio delie cifre 
quelle idee che più volte esponemmo 
riguardo alle nostre relazioni comniér '̂̂  
ciali cogli altri paesi, e colla Francia^ 

"^'specialmente. • ' '. 
. In Viirie occasioni, e più recente-

.mente, nell* esaminare le opportune 
proposte dèli'oh. Magliani sull'aboli­
zione dei dazi dì esportazione, avver­
timmo iLOpverno che V Italiciaar^bbe 
espostala dan ni ; ̂  sì curi, .e gra vissi mi, 
8e, mentre nei principali Stati di Eu- ' 
ropa si va ridestando lo Spiritò prò--
tézìonìsta, noi soli "volessimo ostinarci 
a mantenere il culto delle idee astratte 
sùfiihp Ejcambio ultra-libero. 

La difficoltà tì|eat0 dalla Francia 
per il r i n n Ò ^ l i r dei t r a t » di 
comrheròio, gU aumenti da essa de-
cretaii nei dnzì di introduzione per 
colpire quei generi che erano impor-

*tàtì dair Italia, i premi alla navìga-
ziono e quel complesso di atti che 

:. 21 luglio. . 

i3l©sl®salu:-*ASiiBsli§lsti»a,tlTc 

ProGlaia M a prie progressista 
. • , , . . • • . , . , , 

agli elettori di Este. 

m 

Còntr^pnonendo ora a qiieste cifre 
quellejchMe^eono il. risultato deila iaif-| 
portazione francese di prodotti ma--
nufatti, troviamo che dèlia ' seta la'fW-
& a in Francia entrò in Italia rie| 1880 
una quantità mliiòre che nel 1879 0 
lo ; stesso dicasi per certi lavori fian-
cesif'che fanno parte dell'ultima ca­
tegoria e contengono per lo più og-

Non è dunque evidente la conclu-, 
sidné che, se dei 305 milioni circa "dì 
esportazione- fatta dalla Francia in 
ItBilia'hél 1880 il più gran nùmero 
dei prodotti ragpresenta oggetti d» 
lusso ,0: nianufatti che potrebbero es-
sere ugualmente forniti in Italifi,ìe se 
invece i 503 milioni di' esportazione 

I . ' ' . . . . i r ' l i j h 

italiana in Francia rappresentano una 
assoluta " necessità per la vita fran^* 
cese, dallVesacerbamento delle tariffe 
d'introduzione nei due Stati> non sa-
ireitio certo noi i più danneggiati? 
, Ma questa logica semplice, natu­
rale, che s* impone a tutti, non ha 
finora trovato, grazia fra i reggitori 
della Repubblica i quali si dichiarano 
irremovibili héll* iniziato programma 
di ^reazione economica. 

Un gruppo di persone, stupidamèn 
te bS^iose per le vquattro zole 
pòssiedonQ, spadroneggia colle minac­
ele Q coli' intrigo da ben 30 anni 
nelle elezioni Comunali; recando ih 

^ • I 

tuttix gli ordini incalcolabili danni 
morail e materiali p # Este, ' cbe In 

•^y-'i^A 

causa delle ,diSM4tnA^e, grette e re-
tnve ammimstraziont è caduta nel 

M 

m 

massimo avvilimento. 
E* tempo ormai che la mala pianta 

sia strappata e gettata^ j l fuoco; è 
tem^^che il monopolio delle pubbli-
^b^^raminiatrazioni, s i#; ; i to l^rnM^ 
incapaci ; che il protezionismo mum-
cipale, i'arroff«nza verso gì* inferiori, 
"pregio della malnata genia, dei fun-
ghi della fortuna, dia luogo all'intel­
ligenza, alla probità, alla affabilità. 
E' inìipò che il paese'venga rappre-
seritato da uomini ìntegri, attivi, la­
boriosi,, onesti che ne atìBiano acuoré 
1 più vitali-interessi, e che portino 
seco la virtuosa intelligenza dell'av­
venire. 

- • • • • ; , • 
' . • I 1 1 ^ • , , . 

; Cttiadini, • ' ' • 
Este deplora da tanti anni il deca» 

dimento dei suoi floridi mercati, dei 
suoi pingùì^liommerci ; arti ed arti­
giani avviliti; sperito ogni antica in-
dustriai^^ilfinuove, nonché fiorenti, 
neanche 1' esemplo; 0 minacciata fi-
nancò l'esistenza delle sue più vitali 
istituzioni. 

Invano chiede dà beri 30 aiini un 
iForo Bdan<^jr)tìrfà^Pésctó^;4l-m^ 
gliorametito d'elle strifde, ^laaMstem#^'^ 
zione dei pozzi; le quali cose mesa 
ad effettQ Iprovvéderebbero" al (fecotft 
ed' aU'abbelli|iént,0 ^^Ilàcìttà e da^ 
rebbero a voi, Operai,,.un pane oho-i 
rato, a voi, Commercianti, onesti gua­
dagni. - , . ^ . . ; 

E tanto al basso è caduta la città 
perché fino ad óra la governarono:,,^^ 
uomini dalla mente piccola e dal 
cuore più pìccoloj'à'ècariìtì oppositori 
d i j « ? ^ ì tìiìgU^lltotìti, {^er^Sa^gra-
^ari^f-cié^sì - di ^0^^;(iompé&tl 
qualche centesimo dì sbvràinif^èta. ' 

Cittadini! 
Il pnrtito che lealmente milita sotto 

la bandiera gloriosa su cui ^stanno 
scritti* fatti' òggi splendidamenWcom-
pìkiiti,!per la grandézza e •prosperità 
a'fitalìa, 
% ilf abolizione dell'; odiosa, e impopo-; 
lare tassa del macinato, Jesùacemaiite-
voluta e in modo nefando' dai moder. 
rati difesa, '^ 

L'abolizione di'quella vergogiià' tià-
ionale, il' Corso' fòVzoaoi dai mode­

rati istituito^: 
; La riabìlìtazioneittibràli^^^S^lÉai 
riale. del popolo cOU' a lhrga^n^ 'dréi 
suffragio eìeitoralo.dai mb4#r̂ ^̂ ^ 
^^pnie còinbattuto^' pei^ftlsèmgre^ 
da essi lli^epòiò^ fU consicìeràtff 

M#jfaf'caldo appello a voi, cittadi 
(erài e, commercianti.; à vói'èjfi 

p^Vpiù nobile'è la pia stimabile parto 
della cittad|^|nzà estense^ a vói, figìfW 
der^'llvoro, Onde abbiate»rèspinger9 
per Ir on<ir'vostro e p e r ^ r bene del 
paese ogni inlimidazione, ogni broglio, 

•ogni pressione^ • ••"^^^'•.•^^^ 
Questo grande,partitg||^zW!ft^J^,^^ 

Jioi se ne appella alle vdllrè civili'è 
generose. virtil affinchè, mercè vostra, 
escano vittoriosi dall'urna, cittadini o4 

\ porosi, probi e temperati, a|finch| sia 
spento, il vizioso, é, rude sistema, J'iii-
consult^^^ecpnomie^^di partite |intem-

ranti, di abbomineyole resultaménti, 
ludibrio e rqyina della patria. ; ; 

Votate adunque compattijjjjanani-^ 
mi per 

Marino Ped|a 
Gio. Batta Riziarcll^ 
Antonio Aggio. 
A:dplfo,Pe^^u^nkler. 
Alessandro Tessarì, 
Antonio Cappello. 
Vincenzo Morandì. 
Girolamo Faccìoli 
Isidoro Bossi.̂ ^ 

' j 
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Il Comitato Progressist 
cjMtetf)^-''''-i-'.sffrw 

MÉ&k'^' >Ji 

n 

'S'B"©^5SO.; — Le elezioni provin­
ciali protnetWno riùsbiré favorevoli 
al partilo progressista. 
' C d i n © , — Nel Friuli;! ^, 
.cht ìesìsiono ancora, ma sW#piog-
^ •^ - . • ^ • • : f K i ' ! - - . ^ j ^ - " ' ••• • , - . " • , S 

già SI. fa attendere, non durerebbero | 
a lungo sotto i calori cocenti deV só­
le. 1 fttgiuoll all'incontro, come piaift̂ '̂  
ta più delicata j meno resistente,̂ ^ 
Bonó̂  in pianura, per, Ìa^,,maggior'™ 
parte perduti. , ;- ; ; 
- Aspettano la pioggia ancnflje erbe 

mediche, le quali, sfalciat^^|i primi 
del mest», vanno ora intrisiendo. 

W©iaiCKlfii. ^^ L'Imparziale smen­
tisce che tal prefetto l^anfrin venga 
data ultra destinazione. ' ;, 

Tortìssass. — Il ;3* squadrone del 
reggimento cavai leggieri Alessandri^ 
(Il ) è partito pel campo dì Vigo, 
nel Cjidore. ' f§m^^. :i 
; V i c e n z a . —• Fu dì passaggio 
Vicenza l'ex ministro di agricoltura 
on. Miceli, il quale si tràÉreVme con 
gli on, pTualdi, L'icchitii'ed altri ami­
ci polilici e ripartì poi per Levico. 

ìmm I I ' : : ' Ì ; 
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ùe tìitirae Do-
sé le eiezioni 

Eìcorrendo^ M 
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menicbè dì que 
per il Oop&O provinciale 

"' .ComA^j&ssumìag^ oggi lo 

candidati sella atta e nei quattor-
- , • ; ! ; - : • . = 

bmenico voti 2085 
1413 
J226 
1143 

^990 
836 

dici Comu 
Jurazza pf 
Saggiato sift Tullio 
Behvenisti dott. Moisè 
Foggiana a^v. Giuseppe 
Tescarl càv. Luigi 

Eletti risultet'lino i quattro che 
conseguiranno il maggior numero 
dî 'VOfe.;--.' ' -

j y |ftvi quéstioùi che dovrà^trà 
brfe've trattare lì Consìglìb^|ròvin-
ciàié ci àònò' pegno ch|,;riùr3ièr^ò|i 
coteri^èVànnó glì^lWRM^yi'ùrni. 
iiìtanto, di questo risveglio del 
coriso elettorale specialmente nei 
pomum del Distretto siamo lietis-
sièiì e,nop possiamo che ai^gurar-
e.jfeene.tPgi' gli ioteressi troppo 

'à trascurati della nostra Pro? 

VA 
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e anno 
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Fnv ne ha 
Ohi ricorica i pam ai 

f i ' e H raÉrgata cogli 

Le -vìe in Qjtfesti g!#i i tanto già 
jKremìte dì forestieri erano deserte; 
vuoti gli albèrghi, viole )e tifìttónéi 

di i tchè Cbéd siamcLi:ido 
Co4tro I' attuale liuntft municipale 

è pernii tinlti&e il grido, è non rè­
sta che la speranza ch'essa ormai dia 
luogo ad una migliore. 

A ciò dovrebbero condurre le uUi-
me elesioni amministi'uUvélj^^^ue^ 
sto dopo tanti anni sono entraUJn 
con8ÌgHbi:^eleni9nti progressisti ^ la 
^vecchia consorteria ;,è;ĵ rotta. 

Dohiehicu prosa., 24 corr.;-ad'iin* óra 
pòmi^év ttìrrà la nona' pubblica ordì-
n^r^^Sèssioné, in eù! l ó | | ^ t e n o : ^ 

l** Il S. OV^ott, Mattìbii —•'Cte 
Ì^Qia sopra il ColùmetàHo^ principe 
dei Hmedi nèlU gravi malattie degli 
occhL ' 

2*̂ 11 prof. Valerinni •—; La vecchia 
meta fisica e ta nuova fisica 

s'ìca di papà FGÌ)0,jp(irole del Cronistu 
4-1 ' ^ _ 

eàpguita sul termometro'centigi'ado, 
È un' opera cffP comincia ad an. 

;iioiare diécretamente il colto 8 l'in^ 
di ta . Si dice che si stia organizzando 
una imponente dimostrazione di ab^ 

B e o r esito della votazione per bonati agii scanni presso papà Giove, 
là'nohiiria dei cònsigheri proVin- i pèrch^.|g^j)|^^|ll|p^^^ eqiiialche 

' ' ' '-- :̂Ly . celeste cartellone di nubi annunzi Uri 
prossimo, temporale. • ^mmmi^'y 

LNufifcìo meteorologico della Specola 
manda setopté^^elle cifre scottanti 
Jeri„mattina o r e S ìé pressione bara-
metrica era.dkJol.lO,. u = termometro 
del barometro a 98,5, il termometrò 
ètjterno a. 2 8 / ^ Ì I k git»rnàt&^ìpìfi 
la ^lébp^y^tUìra; tìia^stViS* ^aègitiHsè^^ 

37,:r(Cent,igradi1\ Fjguràt(è |y e. deìizie 
iei visitatofcì. • 

non sono li-
iìé' lì 

Tis?a 

•\ t 

iK< 

vmcia. L 
• • . . 

• ' '. 

• I • v^. 

% 

une, di iVigodar̂ ere : m 
De Zigno^l^chille^ voti 23 
Turazza prof. Domenic 

n-'Mrv 

» 

» 

Ti 

» 

-:m^ 
saoi 

ìf 

,4 
àm -

Foggiana avv. Giuseppe 

^(!Ì^^0VJmpQ^^^dA: Padova : 
^ef i fe t ,df^Ua<^| ip i f t la ; Sono r i 

Igi^ij^^o t^vutc^TtiEjrminé o r -

V 

• • * 

. ' ' i i ^-tv- '• 

ir-L..-' 

- 1 - l ' i 

gbieri destìlni. 
^'lifsi èààW straordinari; vieti'o qui 
%p*^fegen te rma^n(^à che g^nte 

^ideVvtSmirip • oh^^'sì#|riverìja- .'.subito 
alla iproprie, case mediante tè ferrovie 
pterp.rp,y^y:^iaU.. Hu 

gj^qui ;^Ubi|^^:cì fermiamo peri im# 
pl^ecare eontrp^unagiftnfcai municipale 
che cpndu1ÌI% qnestogjjl^lflir fare li 
noè dafinose sotto ogni aspetto, n'è 
]^ffli puntò a raddrizzare gli erróri 
coMé^allrè linee sVciipr'î  richièste dalla 

ijp Opinione— io quah sono ia 
ìpMàmièt^-MontebbliuriW^^lft'Pai 

j,4oVÉftibf̂ JS^ 
^ rebb^ro in pS t^ gU errori dèllé'ffe^' 

c e t ó t i r •••'••••••' ; ^ ' '^ ••"•" •';- " ' / ! , ^ 

lierciò solo perà hoh è decà'duM 
Padova* ma il soverchio caro dei ^i-

eri pei dazi irrazionali, lo stato in-: 
É W l e t o dell'Univei^sità/'^Ma ittm^:. 
SJgènza politica cobpeVarono a ^nésto; 

PWJf41?. 

•>• 
. " ^ • k i i l À ^ J • - • j ^ 

Appendice del BaécììiàMonè 

da invidiare^alle regioni torride. 
iipprenqLiamo infatti daî ttun conw 

fronlo, apparso In questiì giorrii sul 
!times c» i l%t tno acoìWi^J^óìèi'Và-
rono le massime teWperaturé di; 
Cent; 41,6 .aLOapodr Buona Speranzi 
, « 41,4.a,Mel,bpur,rie -^ i 

e: 36,li a p ' aOn ta t ì : 
€ 34,4ttà^ Bombay 

•il eh 
soffre 
Se ne soffrisse héUTùdia Tanno scor-
so, e soltanto un poco meno di quello 

'•provato ai Capo ed in Australia, e a 
• Padova non' vi sii discola mljUt̂ .LN'd - ' 
•' tìamO però Che in quei paesi l'effetto 
-del calore è più Mentito per;dtjtìrà-
gioni: per !a sua lunga durata e per 
la minor differenza m confronto no­
stro tra lo massime e le minime. '̂  
-.1 ^M p'^M^^ims&ssiil,.^ -'La 'Gassa-
2ione,g^l^|ioma;^p^tìlerìiziftto cilfe 
le i^yjjbtfiioni delti Corte dòi Conti 

va materia di ponàìdiy 
mitate l u f semplice 
dlizloue rifertìnteài al ]p)it o al meno 
di ciò che BÌ reclama, ma si estonde 
ai.;conò|oere "^^It^fil^fe^.' ^^'^^ '^^ 
la pensione si doman||ij ad inté»^^p .̂ 
tìuire M^JI sulla ésìstet^M cl^BiìriÌt(È 

forza d{ cui si chiese. * • 
^ f t _ \ . -

. , ^ - I _ . _ 

0a'ffi#© Ì — La borgata 
onte di Bienta è tutta sottosopra; 

^^dpvinate perchè? Per un prete; 
Cèrto don perti. 

GH uhi vogliono don Ber^i; gli i 
Jtrì non !ò vogliono. Di òwa dimostra* 
Kioriti^fdria scnUi sui mun, pubbiv-^f 

J ' 

caziont ecc.^cc. 
E là causa? Ci dicono chèdonBerti 

iili intoierantiési^f fe dall'fVl't^evf'i^ 
giurii questa o qnéllasiràgàtó. Dori 
Berti inoltre ò un prète di aspettò 
infelice: è piccolo,gobbo ^sciancàtb, 
insomma un brutto aorvo di D'O.̂ ^^Ht' 
^^Grediamo che rautoriÈà farélibé bè­
ne ad immìacbiaVselneV aìÌ!]^i^.|^|rto'-
trebberò accadere dei guài. 

. IVî is tm. ttsrrestiàt^». — Malgrado 
le piò attive ricerchié delle autorità, 
Pietro Pin, l'uccifsoro deìl'ArySe, hon 
fu ancora arrestato.^ 

Usteito dalla città il gitìrno fatale 
nulla più di sepj#^ 
•' ;Wes®w^ iia^lé^tt'Sà'--i^-•bérlo''A^ 
Tv dì Monselice aveva' promésso di 
Sposare certo G, •]?'; è si tece. ,cbnsé-
gnaré dalla madre di àues|a la som-
ma di L. 583^ f iN ìg tó iWÌ^^ feà é̂  
dtìé màteMzi dei valóre dî  1 . 45, 
quiddi si irècò a l^àdovà al Santo 
Morite ad impegnare quest'ultimi e 
poi SI mise ai divertimenti apiupantlo 
ìiosì tutta quella sb^^m^a, ' ,' 
^ '» i ) I Ì raala^^,sf t^^^Mllor igo ' ' dii 

baniBìno, certe Girbrii Àntóhlf' 

in un fosso perdette miseramente la 

seduta di len p ^ i i^ | , dico 
wirto stìlo,dei som»; S l v e d e ^ p f l o che 
alPadóva ì noitVì signori hanncUna 
grande premura per i spettacoli tea­
trali * Ma quello ch§ÌfiÙ fj^^isravigiìa 
è che i primi che mancànb 
duté son<> i eompon^i^^^^jcCnsiglio. 

ym^on auestWrìncipii non bosèi 
che ins ia i l^suUe nostre previsioni ; 
| he a Padova la questione teatrale è 

^ fiaba de siof ìMento, 
Ieri seduta disQconda,jQonvocazione. 
t^iaaserllfti '-^ Ieri mattina aiie^^9 

dovevano S0|nir0 ì funerali dèli* in^-
piegato JPorta.JParecchi amici eransi 

'>'h-i'^ 

^^iffecatinelPóra suddetta alla dimora 
del|*e8tint0 per réridergli l*ultimo trì-
l>^S;;|^(^rimasero delusi. L'auteUà-
munjcipaie, per, ragioni ; igìiimclS|hy41 
vevft trovato opp^,t;uno-di affrettare 
il sefìjitìrii^^lp^ del cadaver?^^ 

jle«Ba«ii pp t»£i | Ie* T?- Àbbiun^o 
ricevuto la Éelazione che la Società^ 
d' igiene, s^JÌ|Mà|^&'^"^^» 1** elabp-
|aìo-sopra questo importantissimo ar-• _ù rà 

*^tì^n^. - • 

i''i'fV'" 

Vita a 
ira 
do 

l ' t 

anaosh 
\ - '-! ' 

minano r altro giorno mamfestossì;!!] 
fuoco neir abitazione M l f contadina 
Celimi Giovanna che 
danno di ìire 400 cir^jai 

ne risenti: un 
a : essa non 

er^ assicurata. L'origina fu causatgL 

to. • ; j N , ^ - - ; i 

Ny'è rMktòrè il Mi: t; Rodianìri-

Appena avrériio letto -l'opuscolo di­
remo anche hoi ; | t ìa parola; boriche 
di parola ,^eine siano detto anche trop­
ee ^ sìa t ^ p o o r i ^ t - d ì f venire aii 
fatti. 
: È •tir 

*'' 

che 'spirare si può dalla i?|iuti.ta 
attuate? '. t ^ ^ , • • . . •....ŝ  •'•• • • ' 

Veacouana.— Un ignoto ladro intro 
ducevàs) mediante rottura d una fine» 
ètra nella caW àel vìllico-^ÉÌ^Mn 
Luigi e io dlriitì^v^'ili t . ÌSÒ in bi-
J l t f l ^ h e tQnevn i,n una giacca,' .̂ ^ 

no 19 ap|igcava$ì il fuoco ad W ca­
solare dì certo. Bego^FelìcéSl fuoco 
distrusse,Jgijfocib tempo, lo atabito cofx 
gran parta dèllèi suppoilèttili baùèan'do 
un danno di li'. :mK^i#à;'L*incéridió 

M^rhra, " - rn- vane ripresp,- dsl| 
éa^^Mfì^lHK^&ll^hottègatdei pi? T 

r 

G^hi)cevl.h' d o t t V t ì ^ i P ^ P f f i » » 
d ' ; a | ^ 6 7 , mWàOj coniugato. - - Zi-
nèUoIffgo dl'^™l&id'arnuJi:V\% oì-
VIi0»«siÌLbe. '^iFMzdiiLAmTim di Bar-
t o ì J ^ d ' t t h M i j r t l l m V i e r a ^ b i l e . 
~iWoro San « R I A., gè lo, O k y ^ n r ^ , 
villico, celibéV -^ Ttìssari Meueghmi 
Cutyrinft. fu .^Wale, d'anfii 99, casa* 
Unga, vèdova.^WBuò bamibini esposti. 

atti-di Pàdó.v-a.. '' •'••7^^ .̂". 
^^offanin Gaetano fu Arg^ibj d'anni 
82, villico, coniugato, dj^fbigoasegò. 

j-„ j . 

' • ' . 

igli Igienici 

- '̂  rTlT ̂ !'-'^- 'f^'g^a^tf^^-^-ffliyg'^f*'^^ * H n . L 

E quap^o ìft„foss,e cps i l ; , -
,:p;jo.inoji riescono graditi que-

r saeritìzi. n 
Ma pure... , : 

WgliM^àmi; 1^ ^qno:.piii: hrutU 
assàifedi, quanto iu noi potresti ,mai 
diventare. Nella mm vita vi fu un'e-
poca nella quiiìe avrei dwJa.̂ pii grado 
ssppèllita la 'mi^ ^ruttózza sotto- il 
valOtê sHo resistito', perchè io non mi 
er#ras3egnata alla disgrazia fisica da. 
chi sono colpita, e sarebbe stata non 
una Vocazione sincera, mi uh atto di 
rivolta cnntro^^là natura che mV ,ft-
vrebbe spinta nei conventoV 

Uri sorrìso ;lìtl(f^anto mitli^iósò corse 
Bulla parte d'éV'vtso che Paolina' li-
sciava scopata. , :. 

Ad • uri (f#ff«levando in piedi è1 rì> 
•volse psaa ài piccolo'Specchio die Ip, 
àbat« louri:iel metlèva! fra' gli oggétii 
di lusso, e con ferma mano si strappò^! 

. . ^ bende. - -, ^'^ , ^ • - • ••• •''•'" 

Laicarni ricucite avevano tracciato 
sulla gota una larga oicatriee bian­
castra' avente delle inegivali ramifica-

sioni cbe arrlyayaho,ja|ILacchìu 4 a % 
ato, mentre daU altro aiunaevanó fin 

• 1 
•1 

i Vài 
sotCì^n'mcdh.W; 

i La.bocca; nbf^bysi profónderàèhW 
ferita^ si rialzava in un canto à causa; : 
dello stiramento prodoUOi;dai passug-
gio, dell'ago. 

i r 

•:^ms 

Ne risultava quindi uno sconcio p l r 
quale ìèra tìerduia là pàzià delle rosee 
labbra;-:. '^««^ '^"•., ;., • ^ :-^'[ 
/ T u t t o il viso poi alterato dalle Um-
gìie sofferenste /era dimagrito notevol­
mente. ,. . , _ • ) 

^Paolina rimale in piedi davaxiliMOT 
8|)eccliio senza prdffenr parola, senza 
'̂uh. gesto. : - :^^0' .,//:,r,•.M./: •'--.•/ • 

A^pEt̂ iĵ tad essa il*fÌJenzìo. -

[^leudidabellezza, dei sognati. su9^, 
succèssi. " ' •- ••••'' ••""• '•.':'•' 

Fra ^ p&r&iì dorate" ifef (ìiccóltì^ 
specchio scorgéW'ie^sa le perdute am» 
tuirazio^à'altrui, spenti gli entusitìsmif' 
ì irioiiQ della sua vanità, le aspira­
zioni della sua civetteria, e tutto qiie" 
sto svanito, perduto, brutEìtmèute di­
strutto ^4|*Ua ìn%||^bile. realtà, delle. 
c«se.' ^'y • ._J," y. • i^p j . / ^ ,̂  

Etisa èra divenuta brutta, irrepara-'" 
bilmè'nte btuttà; e d ' uria bruttezza 
accidentale é vero, ma cento' volto 
più tri&t^ della, pallida e velata brut­
tezza di Ste^ama^ . ,,,,_,,* ^ , 

Essa non nuscose:il sub viso fra le 
mani, qùaì' vis'b^clié più non conosco* 

$ 

li* ttbtMg® 
^ _ I 

Uno (legli fjir̂ Liri chf5 si commettono 
più comunemente durante la canicola 
è l'abitudine di cedere al de^'ìderio 
smodato dì bere,.Ropratutto nelle classi 
operaie, io qii;rfti ammettono difficil-
imeiite che si deb^i^resìstere alla sete. 

Adoìescenti ed'ailulti bevono tutto 
il gi«'*rhpj||persua!5i che non ;poaBorfo 
farsi danno alcuno collVacqua, evitan­
do di eccedere nel vino, nella birra 
e npi liquori.. • •• • . . ^ ^ , '• • 

;i.̂ i;. AITattcato dall' incessan^aasorbÌT'l 
;̂del liquido,, lo stomaco è re-

d a compiere il lavoro pm dif­
ficile dejla digosi'one,' ed'è: ficiVe i r 
corg^rsiene, poiché: 1' abu^q delle, b i b i t a 
produce immediatamente la nmncanZf̂ ^ 
d'appetito. ^ 
* ^ P T quantità lenorme di liquido cHe 
si assorbe, prod'ir,^,,un, au(n;0nto di. 
secrezioni del iitbo'^'digestivo, e da 
q™ltì*aiimèrito è fVcilià'aÌ>nd -il paS-
éflggi^Ìill!?i^ftfazzoi gastricorohe più -
sovente preride <̂ n, gliattere hitioso],.. 

Dà, unJato, adunque, s i^ ia «itònìs 
dello stoWaco e maiioUnzd^-d'anpetito; 
dall'altro,; tendérizialU diarrjèàliépriri* 
bipaImeutQ^^:diarr^§^^\Upfta.>^ . ̂ , 

Qeneralman.te.^per questo incomodo. 
è curatrice benefica la stessn natura. 
Una volta sbarUzZìtto il cèi'pò dalle 
èecre^ionì ,ijr»ie^t!hali, 4'^qUìUbrip ;̂ i 
ristabilisce 0 la diarrea scompare dasè .^^ 

Ma la natura può, anzi devej,^sere 
aiutata. , ,rM"' --• '•'^^^^^^'--^ 
'C44^ règola igì^idc^ jnelja-jùaie tuiti 
i medietcenvangoho 'è.fli favorire le, . 
diarree biliose in luogo di,arrestarle, * ' 
quàridò ^ s t ó o (ironuncìatìaì 
; A fermSBe^iP^testO:.faUo.;;iUri pO^b 
di bismuto, duàjphegocciàm 

s..ho, r i a v w r intèstmati con acquafa» 

rimiedi> ch«?icl̂ Mooo4lTapidamorî .̂.Jlr: 
^ W o ;ipte?^n^te,-4eSW 
* cedut* da una plirga splida.ed ^efucaC^v 

Jf&l̂  hièbgria l&^ìàr^i' tì^mriiùov' 

5-

" B Spona&olQî A^ Il giorno 18 allò ore 

Alla fan-. 

arrostato certo B. L. danni iÙ petx 
: che armato di coltèllo, che e i venne . . - . . , > . . . .,™«^„., „.. 
^ seqùfetrato^^veya tentato H fe^ir^iJ^. J ^ r f ^ è ^ 

pròpria rhadre dopo, avere con'leV "al- '* guar ìp ì in giprni 2Q da. certo ^. % 
tercato. 

mediapte lina catenella, uu bicchiere, 
li per cQfP^clità d̂ el pubblico a^s^ttato^; 

; Si vede che ciò npn stava bene â  
certi in lividui malvagi^!•quali.quèatftl 
notte pensarono, di.,rubare ;bic^^?é 
e; catenel^^.^ogliendo cosi, •una.iCosa 
tanto necessaria, specialmente in qua-
'Sta. stagione eccgss|yamente',ca,ida. 

• "Sleslir© il^nipeoi-sH^^^rT. Pare im,-' 
possibile^ ma: pure è un fatto che alĴ V 

I . -^ i Un ^mercante di 
vino ha scritto bravamente sulla pi'd-
{ îa insegria: '̂gv̂ u; • :.;:--- '̂, '^•À. 
^ clris^seguito. .aJlij^icon^arinii a> 5Ù 

''fta^jchi-.dbtflnuUa ;per ^^ei; mescolato 
deli acaoa col vino, a partire da oggi: 
v%no ^&macquai %, 

i 

' p t g a è indispensabile., .^^,.. , 
' , Sóltàritct'èflecfissàno guardarsi dal 
ricorrere 4i..dr^5ticv salinii. Il. saL di 

Irritthilterra e tutti i purgfinti di fsi-
m<le categoria aumentano la sete, ed 
affaticano lo 8toiig |̂co. '-v . -^Wm^':-}: 
i %\mB.^\\9M\i e';i)rjiicipalmente gli 

olii, invece, non sono tratttìnuti dallo 
stomnco: passano nelr intestino e prò» 
dUct^nO'ildai'O effétto^^CrizftbagÌGìtare 
incp^^^^ntepti. j 

- J l ^ - : J l - ^ • i ^ : 

I -

j a o r i i . — PincherlerJ?'errarese Ra­
chele, fu i^^tnp;^1f^?yRBÌJ^/;easa!ingav 

lyèdffsh .— Ban^j LHigJ ?u,,.Carlo, 4i 
anni J 7 . ,r- PgR '̂̂ -̂ n̂ ô, q o ^ M ^ o . -^ 

Ivi, ejl ebbe il coraggio di^tttto.bere il 
calice a ^ i o senza uri battito di ^!glii|?, 

SoltanW nelHî uó inlernò quaìe^ e ! 
: qUatìAo scorftmieritoil ,! : . 
•'- fQ^^^n^a si.rjvpj^e fii suoi ainicij-iiii 
suOfSguaido iimArcòle, diverse \9X0 
attiiUdini, quiisi per leggere le im-
preÉsMnUche produrrebbe i « p ¥ ò . 
^glllahia, che da lurigo téri]ffl^^riò-^ 

• scèva- Ip^^tiitQ della sorella^ esprimava^ 
una .p'etT sirictìia, un,,aÌMtO;,non man-
chevole. Pareva dicesse: io sono qm. 
Dor addolcire le tue soff-reiize ed in-, 

^egnart i^# soffrire raSsegnàtài^^^ '' *̂' 
iLfti sorpresa dolorosa dell'abate si 

manjjfestava dalle L̂ sue m?̂ ^̂  unite, 
dalle sue labbra tr^^manti (liemozipnj^i 
dàll4 sye preghiere. ' / .M 

il occhi dLÀlbmo miravano ad un 
nuovo orizzonte di una profondila im^^ 
pónente., 

Mi riconoscete, signor abate?-— 
diss' ella con dolorosaMÌntonazidn'ar#|fe-

• — G m Dio VI ricort<^Sca sempre^ 
quant'ìo al presente, mia diletta e 
caraafauciuharSrl^ìCiapose egli 'affet-

è 
eprìijiei che 'abitano in (i 

'f^«ll'J(udia,i per: esempio, durant.e,, î  
irrandi calori, gli europei prendono o-,i 
gpi settimana una dose d ofio- di ri-
cinojisd in queat||i|inbdb8Ì prósèi'VÉiriri' 
daIi9̂ ĝrâ p̂ ijli .ara^re delia seM^dai le 
diaree bilione. . ^..,_ ' , •, 

Ciò va detto per gir uommi: quan­
to ai bambini la praitica a seguirsi è 
sqsta^g^z.alme,9t^,,dÌY6r3a, 

r I V . » . •?y\..ì 
i-^itJ„fr«,sL'^: 

> ' • 

• in tuosam^n;^^., ,, ,A , | , . 
—- ̂ Mi rìGonosci tu Albino? 

' Il '̂ B^èirij»;̂ .̂ flii^eila ddroarida ebbe 
bri brivido falla iestà ai piedi ; tà sua 
fronte impallidi mentre i shoi òcchi 
splei deva^apjdj luce straordinaria. La 
sua voce spTegp una dolcezza senza 
jpari mormorando; . .̂ ^^ 

— Se VI riconosco Paolina I.... vi 
veggo col cuore; i mìei òcchi vìprè-
gatio*,.. le ,ii^ìe labbra tvi chiàihano,'»; 
^ p i 8.î ,V̂ , s'ft^pre La^mia Paolina, per-

M^^^S 'u dolore p^vepjrovMo vi avyl-^ 
§aa al trovatello che non ha t^mlglIa. 
.̂ t - O h r ingrato! ^^ di^^t^'S^lSma 

''cori amico sg(idrdM#j^.i^gÌÌ|3Ì lagna di 
Quegli o9chi;lucidi,graodÌE,«; flllkiiW^" a^?Ml#'8]'*-^r"?'^*,^. 

mostravano di non temere né,t'esala , Quello sgiundo vo o da AI9 no al-
nò vi dubb 0. Essi palesavano incon- | IVgJbatej cui paleso u Bignificato delle 
BciaménU i| loro secréto, dietro il 
quale vedovasi^ lo grandezza di una 
virile risoluzione chef dall' auimà -de-

P 

' • 

Quel non so che q inespriraibue che 
splendeva ih qui^llò sguardo richiamò 
V attenzione di Pàolinay tóft'riie uri è-
nigma o^oomo una promesstt. 

EiUi fgce un movimento p^r avviei^i 
narglisi, poi ruvved^'^'losi present,ò con 
un gèitb abbattuio all'abate ìl voltò. 

I' ' 

di quegli. 
"^ Egli vofrébbe^Wcbrà di più, sé 

non m' inganno — di^s'egìi, ohia* 
ip-t^dp-a, m Albino epa gesto patèrno. 

Albino, non osaya respirare, Xa sua 
presuiizione in sitfattQ.mpdo palesata 
e che per nulla al mondo il suO cuora 
non avrebbe ripresa, lo spaventava^ 
nulUraeuo. 
^ -^ A.vete iritoso, mìa car^t - ^ r e ­
plicò l'abate. 

Olii sì'l Paolina avevii jritesb à 
sui) mterno s' agitava un che d im-

'^pi:evi8to,,9;,3trano,,sjm|lo^ 
mjniscenza gradita,a;ad^ria risuscita* 
?ipne d'orgoglio. 

Ss Nel momento in che svanivitno tutti 
• isuorspgni,(Ihtrionfo, tutte Ie.?sa0, 
lusinghe di felicita, ecco raanifestarsife, 
una tenerezza (mmutubilecne le crea^-
va nuovi diritti, riuove as|iirazionì,uiio, 

Essa non poteva dirsi che tale te-
^eresza asceodease^Joi i^fipo dal 

''bassib dacché colui ctie sceglieva per: 
espri^pj-ia^ i!pra appunto .dui s u p r ^ p . 
Suo disinganno era montato fino a leìèi 

:^:momèoì iìiéàeBMr-''-^ '̂^ ''K^W 
#c^#sa s e n t i l a .non m i n ò r ^ t c n f 

Sita, ,a , segu% di, -qu l̂ s?n^ime/^|q 
protettore,, lo .sdftE'noso abbandono, m 

'-Hm la avrebbero Rasoiata 4"?"*' "* 
lei non adoravano che la suti beltà. 
i E finché si cancellavano col pallore' 
delle ombre dalle sue memorie gli 
©ntusiasmi del passato, un avvenire 
brillante dì dj)eranze le appariva d'un 
tratto<d^^,r^j.gi,dj,tene^Mzza «bMlito. 

— Avete inteso mia diletta? •—ri-
peto rElemosiniere. 

-p Tu hdi cómpsétio, non è vero, 
cara sor Ila,— soggìpse Stefania, cìr-
CQiidando con amorevole amplesso la 
taglia snella e magnifica della ferita. 

(Continua^ 
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in modo-alilMifìto mtf#ènte, quando 
gli abusi delle bibite producono la 
diaveà per effetto dei grandi calori, 
Ijisogria arrestaj^fsìl pii!i presto pos­
sibile* '• ' ''% '̂-. 
'Usando deV bismuto, dei lavacri dì 

dio 
sulHt|J: ' _ 

In Ogni caso, bisogna guardj| | | j 
dati' abusare, por Ì I Ì S M Ì caldo, m 
tlbite, siano pure d l ^ ^ ^ acqua. Vuil 
fiieglio soffrire un^ipjs' di sete, che 
esperei alia colerica, prodotta dal» 
l'impazienza di chi non J ^ a p a c e di 
iólle^'la.. 

àido, di alcunasmìlloìette di dioscor-
ió, fiftì^B^nol r a p i d i ^ ^ l i q i ri-

1 -• h h " ' l 

•re 
^n 

-5'ffil'F: 

CORRiERÈ DELLA. SUM ;, I 
ff)ss8Ìé^©i>)BÌÌ4usR«<»iaaÙ.'. 

Camertf 
nanze del 

B i b i r e !iy}H^i'ìorì.adu* 

ig3..^Telegt*afaiio, ;^a;. J i e t rc fburgc^ i i i fc 

, GÌ'in^piegati finanziari .riunitici in 
cbnfereiizà espressero l 'opinione ^ es­
sere imjjoBsibil'j in t rodurre dei rÌÉ;par* 
mi n e l f ai^ininistrazione ^ " ' « ' p é l ^ ^ 

-H6i paggi •4#a«Wl«: t ' 
Lilianì Coirono demolite tu t t e le oste-
riy-^^tenuS%|-fi 

a ' • lì J 11 

L.I . . 

.-t^-i^-.^ 

•- ;^' 
orse 

^^A\ 
^r^'-l^ifi • •'!•• •Xd^!'r = 

smwM^ 
Vl^!-

POÌtefÌ?^Ì5*lÌ«8^ 
5|^inteNén£o del governo ityiyttno, il 
^qua!tì;;^gli;flBce r ì s p o n l ^ ^ ^ a mezzodcì 
Conaolato, cfie non poteva intervenire 
né in vift ufQèiató, né in via ufficiosa! ! 

.̂ '-

- • r n l ' e l f i 

• : : ' - . ; - j 

:n •à^w 
7. I •\m^-' 

^ ' 
rVi(î MiKS« ;'l<e»ift«ro 

^l | ' | | i t ì ì f lf lujM4ve'"da^MadHd^^1l 
seg'ientHtelejfr^'mm;;» : 

*<tl# tìovortio fi-tiii|cese è molto o 
'stetkiato in Spagna, da tina coalì^io 

, i . ; : - ^ y= 

M 

Martedì sera a '̂Yerona^ nei seroafoi 
é questa Aceàdedilij^uspice l'a^-
cà̂ de depurato Elghi, è stata vO^^j^ 
adosiona all^ ìde%yQli Quintino Sella. 

Proponendoci dì'maì ritornare suldii^ 
lettevolò argomento, diamo luò'gò,- -al, 
aeguenU^epigfaraifta d'occasione : ^ 

>- Siete voi dì Sinistra? — Si-
giior no I 

—. D^rÒentro forse ? — Oibò I 
pivIìeWaV Ma nemmenoI eoe ' lo 

«^*Voi clerio^^^.eji vi^ll ^ .^ 
'— Per chi ci prende vostra sigooria*?, 
— Or credo indovinare: 
Voi giovani bollenti, ' 
ì^endete à iràdicàli) intfarisigfenti t 
•7- Nemmen per sogno. — Oh belùJ 
Dunque il vostro partito ?. 

. ÌQM «ccompagnamenta di musica 
difitìSsihi). 

\ 

»^^i^ 

! • • • • 

paH'rsiì'gita, -*-" Ti:̂ tti M • lagnano 
P^jàetcatilo eccesfiivp, oĥ e .vuol fî r pas« 
•sare Jl 1881' nella stòria della mete-
rèo!agÌÉ( fra le^p||^^calde annate. ' 

^V^^gA» ":* della prima e-
8posìz!on;e. it'ilìana in, Firenze. Anche 
quell'esute fy di eccetjsiva caldura.^^ 
Fin la vê Ua dei morite. Bianco era 
spoglia di neve, fl,ci st andava a di­
porto cosi agevolmente .che un, tale, 

^rjptìiè, quattro volte, in quella stagio-
ne;1ap.midHbte s^lìu^ 
p-̂ rò che siiU^ yetMeJ monte Miarfco 
creacotìsero te violette, b intende che ; 
non c*0ret più la neve dell* anno, la" 
sola cui veramente #Svenga%|y nome 
dit neve. Le còsi aa»f̂ i*%&tf( étlttf¥V-
Bultiino da un| residuo^4;^lle nevicat#l 
antecfedènti 'VHW 'noiriiUftno potuto 
struggersi nell'anno stesso,m.cui sono 
caduta. ;̂ ^̂ W ; Vv , V.r 

t resi dui accumul ati dk centi n aia, 
di' migUàiW d? ^ art\iì ; cà^ti-tdtónò le 
, » # * ^ ' " e « pi^|tosto ^uel pomptesso 
di ahucctai, di nevai, o nevi gelate, 

•che ìnte^Mo 'alle Àlpi'^n^^^iiiiMfe 
ld^eternMbia.nttbez^a.:..Nel iSQÌ il ca-
' W è fcllllf è ^ ^ t ó rimase: residuo 
:dé)|e navi cadutéM^^quéll* annOJ*e l 

iro; 

' 
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ichiamafc^^yjerffocmìci diriuBÌicl̂ lfto^^^^^ 
ic&po'iè^ffi l e t te re In diftìcoltà il 
^bihisttò Siigaàta, ed essi hanno spinto 
aisaì ia pubtìica eccittuione coli' af-
i^rpiHi'Q.cheaa Francia- disprezià; là 

^Spagiia?1ìtift fcwkM if'èòlanii 
^per l''indenn6.à |agli: apagnuqli î esi-i 
clentì néll' Àfi'itla settentrionale. Il 
Gabinetto SAî usta è stato assistito 
<nel combattefe^questa agitazione dalla 
stampa iiberaje é democratica^ I Go-,;,, 
'Verni di Franfciae di Spagna in realtài 
M s l p | r ì & ialquflsti^ne* per^st 
r indennità- jjl negoziatiti sono tr»ttàti 
a Piiriai dal duca di- Ferman Nunez 
dtréttameTitè con Barthèlemy di Saint 

ìlaire. » \ !: •'•...'• -, ,n^ 
— Ma!p£t4è l6|^o|f mosse in giro, 

tìjn cònséa fiftorà cfol^eóbcU^'dèlie 
elezioni ffancèsi posta essere antici­
pata. 

•Notitp da Saìda smaritìscoitio che 
Bu-Amona sia ripassato aì.nprddelltì, 
Bchott dopo il l^ ta t ivo deììa^-Setti-i 
piana scorsa. — Esso atiende al su 
dello Schott un occasioni favorevole! 

Tutti ì giornali chiedono l'invio:di! 
orzo Isufricientì per assicurare la 
^f^nquillità nella Tunisia, " i ^ -

Notizie da Costantinopoli contrada 
(JièqtìtininguBggio d ì . q ^ W ^ i o r P 

5# »;' ̂ . ?! J « f e - t f I c»fcali diM^^ 
Considerano le relazióni tra la Fran­
i l e la Turchia buone. T- Là Porta 
forhi spiegazioni soddisfacenti 

'"(Rinvio d r ? t r « i i | , a ^ r i p ( | l i ; 4ic 
non nutre IsisntìmentO'ostiìe veipèiS 

nmnmm 
ÌNI).i 

rancia , ed èssere assolutamente 
esti ane*^ alle agitazioni dell' Algeria 
& deità Tunisia, —/impedirà ogni^ten-
tativo di t u iba re i paesi vicini, i 

MESSINA, J t r ^ , , l > r \ m a ' a V o g n i aU 
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Annunzia la Lega che il mu|^|cipìo 
di Vez|^;^Bi|tìVe & > p o | t ó i f f i s -
sa di rs^|i^^^,,mobifcsuWe; messe. ^ 

Ì\ prete à^^i^professionista éome 
«a aìlro^ epfr'conseguenza^iiWvé es­
sere, come ognV'aìtio,' colpito. 

§e il municipio di Roma seguisse 
il bello esempio, si^polribb|J btebsi--

sumo> 

glTaCciai«%¥ ritiraroHo 'aeriéibilm'értt'e, 
come dJtnagiWtì pet minùmia df nu^ 

ì^EÌihentoiiM9.irìTOn6vanoi:i*§hSactiiJ^W^ 
jv.g}iii.egìaiei, acgiè^late dai se,. 

con. uli ard'U conquistatori dellj^.aU,^ 
pine vette posavano saldo s sicuro i l ' 
p îedé stille ttiitiche nè^\ ghiacciate,;: 
quasi sopra un pavimento di g r a n i i " 

;ìiit togo 4J,.<,affaticarle!con perifioiojv 
^affondandola-nella inevé̂  fresca e;xOe-, 

lil:';|̂ ^€9'@è@@Ì@iìb.. 4- - E un caro': 
inciK|è'teì.a«Venutoien i^ljtoo .a^jwis.. 

L'on. Cairòti ha i^ompiuto^'it^ suo'̂  
viaggio in Olanda «à. ora^ ,trovasi.à« 
Carlsbad per curare la sua^usalute,. 
gip«wl le prescri^!onti^fik%;tmedici, né,; 

skppmmo, egli pon^a.' 
li ift Î issingAjfi dove" qualche 

•^ . . ^ i^ ' i£SBt« . - l r 
V-S *--'' 'i 

i ' J * i r r ^x y j 
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Il ministro della guerra ha deciso 
che gii Ufficiali, ì I tmE saranhól'có!-
locati ̂ ŷfel̂ la jJÒsiit'one susàìdtarìà j 
ve^pnno desUna|ysa|:C^BS|gi^|%|è^ 
coi|;andati al ministèro^ 4m|aricati* 
delie istruzioni délff claslvM^&i^iti'^ 

fai coró^ando dmTa rrtilizia mobile. 
« Iti cà^o dt guéi'ra sàlebboro do-

Stilati alle Stazioni ferr^ganeii» 
4- Il giorno 20 eorróhté ni 

derà à Napoli 1* inchiesta snlla raaW^r 

t̂  

' I 

JH 

^̂ ':-Mâ loh un •ìv 

fi faccia a te^a l l i 

|!ia mm-c *n̂ j'̂ a. f-
i - ^ n r a i i t i & ^ ' 

.4. .7'i 
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déltì"%'nanzfi ha di­
retta iina^ cii^colai^è àgli:Tntejidenti dì 
finanza cirpa; la; revisidne dòU'Jmpo-
sta di ricchez?;a mobile. , ; 

I4'on. Magliaof^incqlcai-affli a^éfti^l 
di at tenersi alla più s t r e t t a giustizia, 

' • . - = • ; • • • . - • • " • - , , . ; * , T • ; • - - A ^ - j .r\M-% 

puriavendo di mira gli interessi dm 
Tesòro. •-\^^À-ÌK-'^'ÌS> -'-% •^M^^>.A^W¥^ 

X -

Oà I col as? cK^i. pel, biennio 1882 83i 
31 o t te r rà dalla ricchezza mobile un 
aumento ,di^5 milioni. ' 

I gióìr'nalldà^ Parigi sono pieni zeppi'^ 
di notizie,africa^l^^. 

BisuUa' da.; esse che in Tunisia? 
utto 0 dósJl*zi\>^é';?gVi^ ìnsoVti'^ftet^ 
ono tutto a sacco e a fuoco. ; ., 

É-Una vei'a:guerra! di sterttiinto.^V'-' 
Intanto i soldati dei Bey tàabtfatr, 
combattere 1 rivoltosi fanno causa 

omunécóri^ló^^^ • • • ^ ^'^ ••̂ •••:'' •••-
I giornali cominciano ad occu-

arsi delle voci relative ali*alleanza, 
6ir Italia colla Germania ft coli' Au<« 
t r i a ^ ; • • • ' . : ' . . . . • • , 

— Nel congresso socialista, Luisa^ 
ichel pronunziò un discorso, augu-

^ t e * '* ^^^ lontana distruzione* 
egli ultimi tifoni eh<9 ancora riman-
0110 in piedi e degli altari. 
Alla fine,della seduta fu fatta se-

- r i A 

gno ad una specie di ovazione. 
II congresso continuerà le sedute 

li segreto, 
Sì presenterebbero interpellanze alla 

,0*^op%^un mazziere /pasto ca^ 

E quello dello Stendardo : 
)i-«47^anti uh corno I non vedete che 
San Pietro è ànrcora a casa dèi dia-

Ha il Sàcraméhfi 
mortafefcìfituiiìip. '^i^mi^rr '̂vu 

Tutto ciò per la religione. 
F u r t o netl diaoisa@ él ma^-—-i'̂ ''̂ -

r-r- Un arditiMÌrao- mariuolop 
dosi opeijiio addétto a^'.p^uomp 
tìll* a|làrè della Verdine néila\fcrp-
| l la det:ta'dìll'A|l?tìPo,^ne'spogliò i l , 

Simulacro di un aVnello in brillanti^ 
e poi se ne andò pei fatti suoi.fide-

; voU .preaentiifiaiffattOj, ma lontani •.dal, 
!é%(fer4 che collii ffb^E^Sitt ladro,| là-' 
'sciarono fare: Ihnbtfiy^oÌD fece lotose 

p«)p;qn 
di recs 

[•diario ha erroneamente annunziato 
che già SI trova, jfi, ctò che e più etra-

•'i rTj B|,%lgpado laìismentita di un gior-
naie dei m'Sttmo,* siltao in grado di 
cft'rtfertóar|^^ teo^k XIU è indi­
spostole^ c S ^ i m^dic|; insistono per il-

^tìaéibiartJentoii climì^ -1 :• r'̂  

telI^stero;di grazia e g i ^ . 
già, avendo interesse dì conoscer^il 

vnumèrO"f'dèkUi3»tti; isdritti nel registro 
^generala cronologico ^ ciascunufficitìi 
giudiziario nel primo semestre ; del 
^B81^-'e^'desid'èTando di avere altre in-
*^ baioni, ha diremo Inflfèolafeal le 
autorità dipenaenti, richiamando le 

ì 

tra città, . M f ^ l ^ ' a n r f f f f 0 ,• dal iS 
eprr. una'sottosclMlfef^psroffnjre una 
mediJglia d'oro af mimsti'o Magliani., 
Si costituita tal uopo un comitato di 
ciiiadini autorevoli: appartenenti âd 
ogni gradazigi^JiberftlR. ' ^^: 
, . LPNDM, 21. - li miyNem^m^ 
^nunzia t;|ìé;,una nota collettiva firmata 
dall* In^biltei-ra, dal!' Austria, dalla 
Ungheria e dai Raesi Bassi sarà^ prò-» 
bdbaraer^te.spedita in Hpsia r|gUar;-* 
db al rigòre dojle^sùe leggi contro glî ^ 
israeliti:; altre poten/e aderirebbero. , 

P^ym Kun respinse l'avamposto emiro 
dall'Afganistan fino a Gnislich. 

Il Times è infirmato che la febbra 
giiula scoppiò iielr Avijna. 

Si ha da Wtsshington che sì aspat-
tano dei rcommis^a^|^af!a;>Jo!umbia ^ 
incaricati di r jprèuderer negoziati di 
neutralità nel canale di Pj^q^giai 
^ R P M A , 2 1 . - ^ ^ 
Ministro per le finanze una medaglia 
4'|Or9 ; da/^ipa. paijtét flgura^^^^i^rattQ 

ammiratori»; n*»ir altra parte è indi-
cato^ r.oggell^ della dedica con queste 
paróle : « Profondò ecoriornì^sta, ins"^?|, 

finanziare, liberò l'Italia dal m^'-ì 
-o^'r^aai co(*zò forzoso. » 

LONDRA, 21. — (Cimerà dei Co-
?,rtM ;̂fiL-.? Churchill à^òunzì^ cìi^^%^ 
l^^'discussione degìì articdli delta'lei^-
gè agraria irlandese si tertìSihfei'à^og'̂ ^ 
gtjy^ropiW dWnì^rif'là^riibtazidn^pSft; 

igu§qj^?^|-ar0aipff^^rede,^i?ec^83afìai> 

^ENtfrtA'- A : ^ 8 S r l i i y ^ N i m ^ i : 
cappellif^^iUTidro di sffk$;s di'ffelK 
bassi s U ^ p i ^ l P tela; detti di|tifttó 
feltro flosci, mvr e 'CJijaH. Gibù|^pj|i 
società^; èa|p9|li.ni per fnnciullif cap­
pèlli per^sàcoràSti ; Verniciati da coc-
chiei;e.;ì;.Berrete,di seta; ecc., eòe. Si 
assumouo^'b^mmifisioni, Rei^,ii;il^^^ 
musica, società '^'hhastJnhe,, S'^^rdie 
municipali, éamp^Htrì :e boschive. Il 
tutto A^PREZZ^fli^IBrFApBBlOA 
q^uindi con RU,EVANTrs^lMQy,;4El* 
SPARMIO perJXquire.jte;^ (MB) 

« i - • '̂ ' Jsi^iM^^ '"' • •'••^'2i- \'Jimài" 
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Stìlilinia 
IH ABANO (Prov:ncia,4i,Pai!QvaV 

Baqn% Fanghi ed Acque Termali 
' àura idroterhpiòa;cara ÈUt-

tiica è- PneUniàtìùa. ^ 
fc U^'J 

I 

'Binàt 

w"M 

ifî ificiB8tta iella; Firn 

*^mla .pir.eztone mf^dica. 
flU'iliustVe dott. Àvlis i i i 
^^assBii p r M , a e l m Clinic»* medica 
riella^RJ tlriiVeréità di Ptìdov«i' 

T. n , _ , V _ ^ -^ I . ^ ^ , , I i l . . - I - - - • : ^ 

^Omnibus alla Stazione ad g(?hi 

1V"ÌE3 W E S C A . 

#11 S^aeftiJla. stagipfìè e|tiya 
appartamenti e* stanze grarm: 

•t 

! # 
= ;̂il> 

m 
^̂ ^̂ '' sali: 

per befbe|'a véndo!'atteso 1' istante in 
cui ali scaccini addetti alla- sJrve-
gViaiSa dfef t^mfiio IrlÈVÒ^^afati nel 

Stati licenzi servizio per questo 
• ^ - . . . J .-v r - i • ' V I . ' ' ' • î 
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La: notte del i 5 èiirente mentre: un 
Hmo:st>vàbz*^dU-CaiìM'XAmé^i^; 
;̂ fî ), vqrso Chicag;o, treditìi,«.imiltattori 

m ® ^ .:tr?)y%ŷ '>*?u 1̂?;: esso irruppero 
còhtron rpasseggiéri, ucciseroitUrcapo; 
treno ed un passeggliero'^IsS^'tentare-' 

' n o resistere è svalìggiaroi^tì' : IV cas-
é'eu a postille i i ic i j i éî antì 15 mila 

,^\'l mal^at'tÒfi ebbero,agfo d[ fuggire 
.senza essere'mplostatìf^* ••-.•-
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DEL WàTTINQ; 
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:rPiovenienté*t|lt (Confini austro-un-^ 
garìci, è giunto questa mattina a Va-
nezia, l'uvvocato Giuseppe FabrisBà-
Bilitìco, bandito cfagiUts^Regni e paesi 
rappresentati aV Consiglio dell'impero. 
'̂̂ L?avv. Fabris BàBìlisco è cittadino 

ifcaimrio.; f 
Recatosi a Canfanaro, in Istria, ove 

lo chiamavano urgenti affari privati, 
dopo 48 ore dì soggiorno, gli veniva 
intìmiito il decreto di bando. 

Contro la poliziesca, odiosa, ingiu­
stificata, misura austriaca, il Fabiris 

\ 

disposizioni date collàf precedente cir-
icolare 23 (0eml)r^ 1880:M»V;. . : - - ; . ' ! , 

V: 

1 1 

/ 1 

^11 consigho dì S^atÒ h f c 
vatot i l Regolamèn®*èbr r a t t n a z i o n e 
della legge eul tràspWtQ/ dei pacchi 

ì > s t a l i . - • • ; • . f ' i :\: , , . ^ . . 

.-WB. Corre voce'che ìì tófffiltèro pro-
senterà- m noveinbR«talla Camera una 
fpr^posta i per modi ficarft^ìa'^legp'e suilf 

adumentarii'lM 
-^ - t i ' f i ' -- • -- ' 

:ia messa m pencolo m Tripohtania, » 

;.n»fe, primo battellb^postale della-Ji 
I f l r t n p o l i . è p a r t f S ^ Ì é Ì ^ i t « W r n a . 

reccni scali intermedinrir^ir; 
Dicesi che;Mimjpfb^psWituìréIÌb#ì 

STsverk pascià còme ministrò delle ti-
-nanze...; ".. %ìh -j... 1.i• l JI'.: 
^ l*AfltI0I^ 22,^--La Camém à | Ì « ^ i ^ 
' l ^ Ielle iuUi^fMljpa,. con modifica-' 
zioni fnWS^oterdal'Serbatoi . 

Raspali svòlge lajipri^oata interdi-
^cente ai deputatì.dufai' parte di^.%ì-^ 
Tcietà/finanziairie. —̂ E d.ichiarat^j'di ; 
urgenza, " 

PRAGk, 22. — Il prìncipe Rodolfo, 
0 la principessa Stefìinìa partirono 

...iers^hSFiièiiJPelbr.uM?prèsso Saizsburg. 
MONACBfaa. ;— I risultati delle, 

Mm^xìv finòt^à^'iMtffeiiiti 'ìSÓrMMtf^-

! -

'M ^̂  

al largare , ovverolier restr ingere quella 
esistente. • '^«^s • • ','.s*i*ii&t • 

% 

L--.-

i'Ì^Jh 

I. • l ' . l l -: , ' J j 

yENEZIA, 91. ^ 8 1 città è anima-
' •l5iàs{^;4,^fl^alg^a%.,li|||^|^rda. ' L a re^ 

g>Pft;^ii.)':iB»"m«^pe di Nt^poliiSppo arr 
rivatiifavmezzanotte precisa. Li intten-
devanol alla/Stazione tu t te le autori tà 

, èiviVi:*'& iniilitarì. F u o r | de l ips taz iona . 
vi era, immensa fplla ffe in|i|^m^r||3voli 

r,gondole-; 'Ovazignr cor&jinué luneo; il 
'panale grande^ ukiminiito a bengala. 
.Giungi, al; j>r t«z%^ la folla in 
piazza scoppia in entufas t ìc i ovazioni. 

" , ' r 

i a 
yik'^i?BJi44^tefe. una magau 

^cule con,'*.er.ya,taQ,É 
; ;VVENE:^ìxf2^-- La r i f ìna l i com: -
mossa per 1 unanime, imponente dH î 

, mo8|razi|)ne di stanòtte. Ringraziò il 
^'sindaco '̂ d espresse i vivi sensi d*àg#^ 
: gradimento perj'accoglienza ricevuta. 

'Confermasi che la sqUudra ' irigleseC 
fWctirà^ fiomattìna , dù'fXtamònte per 

Malta. 1 ,•••. '" "•••''- - - • - : - • • • 

* ; , 

: < < • ' z:- P; F; EElXZOi Direttore, y ^ 
Aî TONio STEFANI. Gtìr.ente^espphsah'ui^-

Inèerzfoui a 
i ^ 

' ^ i . -

t^ 

ì "da domani 
''_ 

i gfio Seymour,con un l'uffìcialesuperio^ 
re, attendeva il treno |eaie, ^j|^egìna 
s'intrattenne bi evtt^eiitÉt coji riuvi ' 

in poi continuerà, 
col ribasso sui : 
prezzi di^^^alO" 

go la vendita del libri e §ju|flri 
delFereditli lotómasSui.: H • ^ 
2511 ^'ia^^H'àecS incaf'icato. 

• 1 ^ 1 

. - • . ' 1 

_ , r r ^ - - . - L r x 

' - .-

P A ^ Ì G ^ 21. ™ L | | amei ;a v o t 4 m , 

tono navali per Toivkino. 
I l ministro d isse : Wgtìarao mante-p 

nere una situazfone*^ii|»revole, difen­
dere iWommerc io QOwJro i j ì i r a | i , ^ 
non 0|3erare Una 8pedìaioue*hè**'unà 

•$I^Sa"dfpogBefeSÒ.^ ,: | 
Cialdini parte per Bordeaux ed 

Evion . -^ •> ••^''' ; '•' .':' l, 

I giornali considerano la'nouiina di 
Maroccheiti ,a com^mendator^^sella 
legione d'onore còme un'ìudizio ài 
conciliazione tra la Fcancf^HIItalia. 

-I ' • • • . • ' 

m 
Hm^ ' . - • •ÉS 

ppssa.t^:pjpC:. 

NEGOZIANTI- " '̂/•̂  •" - ' 1 • i 

lo 
I • • 

I - ^H "i^^y. isr 

Angoio Piazza- G a r t 6 a M , "N«m. 1117 

• :• IA 

J-,^>^M; 
- i " 

DI DISTINTA QUALITÀ' 
rn^ 

della capacità di oltre Litri 2 i i 4 
2505 . . 

..̂ ., iceve nel proprio gabinetto irip 
^l>Va/ VÌa~"l°ii£Kieift' '«tipi- frttOfi, 

venérW% ^ogéf^miWmdàlle%re 9 
'ant.alle 5ipòmì;ii,^r'Vì^ N*. 'Ì^<^] é 

Ìlimélte".,ileu^' ^ dentierf t ;a^sis^raa 
amerii^ano, o t tu ra , la carie, p\iliscl,dal 

itaVtarrtf togl'e l^b'iioiìtttlffija ecc. ecc. 

• : . • -

S,^^nI&^,i^v^:^t;i'^5 

• - . . . - " . • V-

*Coi]iMiiiiìÌSÌ •>.'=-v 
iciras0fli 

1-1 , ^ j - . . r S^XJ C-̂  VITA;; 
i-*!r:lB ^ -

SncciirsalB 4' italla, Fifuiiryla 
' ^ ^ . ^ - : . ' . - - - IC - ^ - . - 3^^ , 

' - FOfl.J0. 

K i t^ ^ ' •i i i- i^i i i i f-4p in ! • • • 
» 'K'^ iS. • '* ' J' • • h- ' 'Vr:- j [ - . ' 

î '.-
f\AssicuraztorUiìn, Giiso di ,morte' 

finiste t~"do^y^l^p o,i^pj%i;l^U'rfn^fito. 
Rendite vita!t'zié''ii1irO*'edi;^te e diffiirite. 

i: - t--m$^^-Uih^^rr'T:T. 
'•:.'• 

••--

v n •:••; >s 'i 
• X)ìrìg%rsi^(vr\,su.]i arimenti yglì'.' a-

genti sìg, A\"w. F . . 8.s|iuiiar@lfiaa9iP'^ 
pjlaBo 4HI Ti^rttro G<inbiikli, t* signor 
tì. %evi-Oaa©s Via Vescovado, iiu-
i p ^ , 4 8 3 4 . , z ^ ' ; ; . ^, -̂ -• m 

•<p-. 

fo->r4 A 
^ i 

€ ìf ' ( . <--, 

l quim^ia Fagmaj.aA^ i 

'--. • ' " I h ' t k.-nf* 

,,. !J i: -ì JlfsSpUSoscc 11 to.itìM^U'ecii p^o, p r ^ s o 
ùliCw/fès pamìiaemo in Piazza c!|Ue 
Biade •iq.padova, avvisa il pubblico 
che., col gmrnq 7 i?'ugno oorr. come dì 
metodo per gli a^n^^scomHassunsa il: 
trasporto dell'iAcqua di Mare-,e,coi^e-
gna â  domicilio por bugni ed ai^Jhe 
per bibite. 
; Ogni giórno* per tu t t a Ik stagiono 

Vendesi a prezzi onestìssvmì. ; 
CalUguri Orazio 

"""iî  

iL"tr!^ji=; 

. l . v l.~-v J.̂  
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he guarisce le dispepjsie,̂ g^^^^ etisie, dissenterìe, sUUcheZze^ catarro, 
igrezxft, acidità, pUuita, flemma, nausjeej rinvio e vomiti, anche duranto la 
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lattuosHi^j 
agrezza, acidita, pituiia, uemma, nausee, rinvio e vomiu, anche duranto la gravìdanaa^ 
diavreaitìòlìche, tosse, asma, soffocamenti, storaimentv, oppressióne, languori diabeti, 
cpngòstioni, nevro9i,i4|iiMnniev'n«lancqnia, debolezze, sfiri1fiwfbt''fftofia, anemia, cìoro8Ì|ii 
ftìbbre noiUiate e tutte le altre (ebbri, tutti j disordini de) pettò^ delia gola, del fiato, 
della voce, dei bronchi, del rospiio, male alla vescica, al fégato, alle reni, agli intestini, 
mucosa, cervello, il vizio del sangue; ogni irritazione ed ogni sensazione febbriW'allo 
•svegliarsi..-i^r " • ~ ,' ' '' • ' •'••'•'•• ••• '•'.'•' ['•''''' 

Estratto di 100,000 cure compresevi quelle di molti medici, del duca Pìnskow e della: 
marchesa.-dì^ Brèhan.-. ';: ' ' : ./ - ' ' ' ".^,.:. ".^.v; " _^.^: •' 
, pura N. 6 5 , m . -7 Pruneto, 24 ottobre 1866. ^ ' t e poss^fiicurare che da dùollnì^^ 
usRndd q̂̂ uesta np^l^vigliosa Bevalènta, xìon sento più alcun incomodo della VedcHlàlài'iftè 
il peso de» mie» 84 ajnni; Le mie gumbe diventpono fortÌ,J^%^^Ìft Vista nò 
ocbhiàlì, il'mio btomacV è robusto come a 30 anni.- Io mi^.pjnto ingomma TÌngìovanito e 
predico,, confosso, visito,:ammalati: faccio viasei a piedi, Vi'iche lunahi, e sentomi chiara 
la mento, e fresca la memoria. •̂ •' 

D, Pi Gastetli, Batóc^. in ,TeoK ed Arcipr, di Prìjhetto, 
Cura N. 49.842. - r Maria Joiy^Hv 50 anni da costipazione,, indigestione, nevralgia 

ìh8ohh'fa,;àsba';e.naxisèa_."^^ ^ • .;'-,""':; ,••,/,•- ' '--''^\:!imm-' .- ^.•t*^^•_ ••-, 
Cura N. 46,260. -rSignoiLiioberts, da consunzione polmonare, con tosse, vomiti, co 

slipazione è aoidita di '25 anni. 
' ' ^ ^ i i a N. 98,él4.'—Da anni soffrivo di 
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A togliere qualsiasi efficacia a l l ' eqwlw^c» sraanlC^s^o in qtìéstl gioW pubblicato 
dalla Direzione dulia Antica Fonte di Pejot Ì\ sottoscrittOj imprenditore^ delia «Jositoj 
d i CeleistJHRi» neila^Tsaillo di R*©J«B, reiide di pubblica ragione, che le bottf0i« tff 
Acqua della propria Fonte cona«indtca?ìpne-- Valliti «li If»©j0 — hannrt ia feàpsiila 
metallica dì dolor basa i c« è ciò allo ;sòQpp:'di distiiiguerle da quelle di i f t ^ l u n g f t ^ ' 
fmotijLùW* Antica Fonte di Pejo o d a qualsiasi altra. ^^^ . „ -
, Tutti doloro quuidt che voghono far-uso della éfficacVésima e, celebre AcsgMa ali 
"Cèl^RiilBì® — l'unica dflTi V a l l e dì I*©J» che venne Prcjniata dlle Esposizioni di 
TtehtCk^pb di Parigi ÌBIS — pongahd attenzione ài colore della capsula esìgendo che 

Illa felaiiitett con impressovi U mottd «'I?»i»èMaasi^a. Fttaaàe ,|g,©l«aìSlas«> Vali© «la, 
il*©!» 1*. ''^«g^^X» 8 cosi eviteranno il pericolo di acquisture^acque eventualmente à-̂ ; 
dulterat|^i|a ihiìWazioni, o d a ctimmtsiioni di matei-ie eterogenee e le, dannose conse-

illenze derivabili dalle medesime. — ^ - * -
L'Acqua di Oelentino Si può avere«UMmprésà ih Bréflià; Via Carmine n. 2360 <3 

da tutti rfarmactsti.^ ^'- '"••-- '' ' • •• —^ '̂̂  
. '̂  • ; '-' L*imprenditore IPlSade H-ossi Farmacista. 

In l?»aaoiya alle farmacie Pianeri Màmì>fjìoberti, Cerato, Cornelia, Francesconi-^ 
»I«5Wl^etlaio Vànzi — à Emé© Grazioli, Fontaniva. Visoria -ŵ Ha 8^ol« Cappelletto 
a ^%lvek ^ct%zold%. 

mm: 
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nzrti 'appettì tò, cattiva digestione^ ma­
lattie di cuoreV delle t̂ éiìî ê vescica, irriWèioni nervose è nìélancohià; tutti questi mali 
sparvero sotto 1* ìni!uenxa*bènigna della vpstra,^j|J|iaH^ Leoj||^jyq!et 
Ì3litutore;a:EynBi)ftì3-(Aita "tienila) Francia. ^ ' ' • ' 

Ni 83,476. — Signor Curato Comparet, da dici ott' anni di aièpepsia, gastralgia, male 

^7^* . . i l . 

dKstpmacr', dei nervi, debolezze e sùdon notturni. 
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,^fH;f99,625. — V^vignoiilftlratitìia), 18 aprile, 1876. La Revàleota Dù Barry mi ha ri-
4^%tàpallVtà di 61*%nni; di spaventosi dolori durante: Vent'ahniy'Sblfrivo d'oppressioni 
ie^pjù terribili 9 di d^ da ndn poter far nessun movimento, né poter vi^tiir-' 
mi, né svestire, con nfi¥lt% stomaco giorno i«j:fnotte, ed insoiinie órrìbìH.iOgni altro ri-; 
mediò conti'O talé'sngoacia rimase' Vano, là ReValehta'^^ilVécé mi guari cò^liàpletamen'fèt 
--.BoiTèl,nata''C^^bor.ety,.rue:dd-^Baiavil. , .; ^^^^ " : /""'^ :\, : v ; l^^^^m^s.-. -

jQpatirb fmte p^ù;'Timritiva òhe là carhe, econotìiim' anche 50,volt6 il suo prezzo in 

'';• "Jllifeaaa^ slf'tìfì#18©ìffliW*a is i is rgal«iVln^acatoÌ9. Ì#À ,chiÌ||lS^2,50Vl|2 "chil. ' 
3L.:4,50; 1 .chmrLi,8;s.Syii2,chil. I^019j 6 chii .L. 42; ; i2 chiK Li-d^Si stessi prezzi per 
ila- ^<s^s&l©sa4»r-®l CBtìcietìlaèttì' "v.- polvere.- .• ".:-u(^\.'^. . = •'. ̂ »„.k.=U-'-'" 
,, ,p6v.8pedi%ÌQni<inviare Vaglia poa^^é 9 Biglietti deUa Banca Nazionale. 

M; Si^^ ìJehàb\ i^Étb lè :^uà p re^^ 1 pftcipàl i tóìitóisti I. droghieri, i ^ i i -̂  
iiiuéndiionV r»^®*».di l«06eJ '*^^^^ Carmine 4497.™ Zanetti-Pia-

neri e Mauro -^ G. B, A^rrigoni Uttn^ ai Pbjzp S'oto — PeritUfi Loremo^r ra . succes­
sore toH-^ Luigi Corrìelio farm. àlPangoio IPiazza'delle Èrbe. : -r^^- "^OS 
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li fumo ©stìenao aspirato; penetra iiyi petto, porta lo 
caìma in tutto il sìstama nervoso, facilita 1 tìflpettoràEÌOQe 

^' v« favorî Ctt Itìiunziorii cosi importanti degli òrgabi d^U»,! 
espirazione/PaWp?, VcnUitft airingrotóo JvKSPIG, 0 , vie de Lòndr™ 
*«- esigere come (ju.artit\tigiiL la firma qui Gontro su< Cigarettì* s /%-. 
'•" MfflHoto-Depositò^^4^ Magioni é C,, Ikiilano, 7ia della Sala, i«. 
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CORNELIO, PIANERI 
I - -

MAURO. 
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*: ;St t05cr i l to C a p l ^ Vera ed tinica 
S*©j»-^'#àcqua;,d^l |F«i>BB4wiiSaa0 f|t B^©|o. Avverte quindi, e.prega i si 
e consiimatdri oiide non, abbmpo arrestare ingannati da altre i>cq\ 

j l ^ n t e di P ' ' j%J' chiedere ai signori Farmacisti acque non di PEJO sqmplicemè?^, ma 
"clei^^fi ì taWK® «It l**èj^5, ed esigere bottìglia'con capsula color rosso-scur^GOÌÌà 

ma.' di 
gnori? Medici 

i>cque dettj0 impropria-

ScMl^-i 'Acqua'ferruglis t io^ 'a «lei Foaats^iiìlaa» 
Dal Comune ^i Ppjo , 
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• •m0V$epmii^lt& gesg©M--sal«,|tt I'ér©ai:|4? PressoIMit ta conduttrice 
I*Mlg,fi IfiBlltj^ar* Via Porta Palìio •^^'^'• 

••"•• lri#:l*'Bd«var.,Prss8o,,.i signori- I*S«»ei' 

I Vendila al mi):iuto presso tutti ^^signori 
Provincia. I 

•UlasEr®, CJsiM^Mialt̂ , 
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* & * métrr sul live del mare 
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Ufficio telegrafico, P M a e Farmacia nelloi Stabilimento'. -~ Nuóvallflf per le docòie 

Medico direttore alla: cura» Wip.,f«)MiRO dott. T e c e b i a . -« Medico consu­
lente ih Veneziai^cav. ÀagasI^.. dott. .^lagiask. • -.,•. ', -•; . •;,;i ' :'"• •;• •;••-• 
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Scozzesi. 
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La più ferruginosa e gaaosa. 
Gradita'àl palàW"' 
Facilita la d i g e s t ì p n W ^ 
Promuove rappetitp. ^"'̂  
Tollerata:'dagli stomachi 

;più deboli; . ; 

AMICA FOW£ DI 

tì^^£^t^£^. 

jih^^'= ' I I 

pi conserva inalterata e 
• gàzosa, ", , - 7",; -• \^^M:-

Si;usa in ogni g U j f W in 

Unica per la^ cura- ferrjigi-
posa a domicìlio. ,,:•; .^m 

ì I. 

: SI può avere dal!a,Ji^:ggitogae <8©I1^ ffowtcjBB^gj^aim. .darsignori Farmaci 
sti d'pgniVcìttà'e'depofììW^nunciati, — esigendo; se lp re che le^Sttiglie portino l'eti 
chetta, e la oapsula sia^ irivèrnibiatja'in giaìlo-rame con inapressoTcSlSéEs F^i^as^cF©! 
l « t o ^ ^ p . e M . •^•^^•:-/^-.-VVv .•;,-:••-.^ ^ •:••• -̂  ̂  -^ ^.mm-^-'^^^^'-
^ Y V ' ' ^ è ^ ^ . W ^ ' ' ^ ^ ' ' lM£/enzj0^^|.|a Fonte rappresentata 
Pxéiro CitnctìroTfoTPmzzettaPedrofichi., , '̂. r::-^''"^- .. . . , ...^•:.^Mmmmi^s,... 
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co» prefaisiom àeì ìràduttof^ e coli'aggiunta M alcuni cenni sm& vita dell'autore'' 

L'opera oomplets consterà di S7 dispense, formato ìn:foliò, illustrate con 50 grandi compo-
siisioni del suddetto rinomato artista. *̂̂**̂  
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cTrca"di"qaSìò"délire^ìzi"one3 » ciÓè'.a ^ § ^ ' 6 0 , mentre là prima TOhiva. a'costare L. 10 
in abbonamiiht&'e L . ; ia in volume completo. ' . \ *5S%MP̂  : . ,- . . -î  

• •: In.un paese comH il nostro, nel quale tutti amano istruirsi, studiando v lavori classici e' 
tanto note ed apprezzate le magnifiche illuatrazioni del Boro, ciò che- è Inmmoaamwnte provato miìi ac­
coglienza che ebbe rodizione economica illustrata dallo,stesso Dorò della Divina yCommeaia, di 
Dante, non è a dubitare del successo straordinario che'Mestihata ad avere questa edissiono popolare 

, di un'opera;4he,M-3bmin*6 destatoli vivo intovessiun^nto degli t̂ tudiosì; ; Z,;^'..,* • , 
l'mW^iSea'tf offrirti al pubblico una ediziòiio popóWè del Paradiso P©rduto-;dt Milton, cheper 
•la teittiità: del snòèosto potesse essere alla ,portata, di tutti» ^rovon^ie.dalle i^ol|e_ed ^insistenti richieste 

che:SÌ sono avute, ,e. o^è essere attuata appuntò pr-r le previsioni che si feceròj.'di uno spaccio.ragguar­
devolissimo. » '̂taledS^CcmipenSaré il troppo tenue'pri'zzo.^ 

r ^ ' 

' . 
Sì pubbUcherauno due aìaponso di otto pagine per settimana, adorna ciascuna di una o piti incìBloni. 

•!'.,';.::, \ ': 
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M V = Ì . 

; - La pnma dispènsa uscirà; iFi:*' agosto 18 

t. Franco di'portò nel ten0.,7^7;;•V)";.^-^^^7^.•'.'••:^;7^ .••,•••• • .^-1. 3 SO 
-•Àles#ld^l^ Susa^/mfiir.Tripoli. ., . - . •.:,^^'^ • •-• • 
' Eu'ròi)a e America del Kord . • ,: • • • • • • • • •, • •••' 

America del'Sud, Asia, Africa . . . , ..mm*^- . , • • • • • 
Australia, Chili, Bolivia, Panama, Paraguay ; .. . . . .,•. • 
' ' : ^n(l dispensa sepfirata,,nel 'Bc^no,C<^niesìnn 10. 
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io, à pubblicazione cònipiutu, 
una elegante copertina per vUegaro il volume. 

-' L'opera rilegata in hrocìmre vorrà posta in venditi», dopo compiuta la.-puh'bl^zioneper-dìspeiise 
al prezzo di L., 4., — • L - J ^ ' .,:-'^.'-:iit-:- --
ISimmtiS^^ta^^^^^ ^^ mano, ma Fasqniroìo.K.U: 
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